
Sbarco di Portopalo, fermato
presunto scafista
Rientro illegale nel territorio nazionale ma sarebbe anche lo
scafista dello sbarco di Portopalo.
Nel pomeriggio di ieri, agenti della Squadra Mobile hanno
arrestato un egiziano, di 58 anni, colto nella flagranza del
reato. Il decreto era stato emesso dal Questore di Siracusa in
data 24 febbraio 2022.
L’uomo fa parte del gruppo di 37 migranti sbarcati ieri presso
il  porto  di  Portopalo  di  Capo  Passero  (SR)  e  trasferiti
successivamente presso il porto commerciale di Augusta.
Il P.M. di turno ha disposto che l’arrestato venisse posto in
libertà concedendo contestualmente il nulla osta per la sua
espulsione.
Contestualmente, il cittadino egiziano è stato sottoposto a
fermo  di  P.G.  poiché  gravemente  indiziato  del  reato  di
favoreggiamento  dell’immigrazione  clandestina,  in  quanto,
dagli  elementi  emersi,  è  stato  individuato  quale  scafista
dell’imbarcazione  di  circa  10  metri  partita  dalla  coste
libiche  e  giunta  nelle  prime  ore  del  mattino  di  ieri  a
Portopalo di Capo Passero.
Il predetto, dopo le incombenze di rito, è stato tradotto
presso la Casa Circondariale di Cavadonna.

Foto: dal web a titolo esemplificativo.

L’eros  nel  teatro  antico,
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studiosi da tutto il mondo al
convegno dell’Inda
Sarà dedicato al tema “L’eros nel teatro antico” il convegno
internazionale
della  Fondazione  Inda  e  della  rivista  Dionisio,a  Palazzo
Greco. Il 19 e 20 ottobre studiosi di filologia classica,
letteratura greca e storia del teatro antico da tutto il mondo
si sono dati appuntamento a Siracusa.

A  introdurre  il  convegno  e  la  prima  sessione  di  lavori,
giovedì 19 ottobre alle 9,30, sarà Guido Paduano, direttore
della rivista di studi sul teatro antico Dioniso. Il programma
della  mattinata  prevede  gli  interventi  di  Douglas  Cairns
dell’Università di Edimburgo su “Resisting Eros in Euripides’
Hippolytus”; di Massimo Cacciari dell’Università Vita-Salute
San  Raffaele  su  “Divagazioni  filosofiche  sull’eros  in
tragedia” e di Carmine Catenacci dell’Università di Chieti con
una relazione su “Modelli e funzioni dell’eros nelle Trachinie
di Sofocle”. La prima sessione del convegno sarà presieduta da
Margherita Rubino dell’Università di Genova.

Nel corso della seconda sessione, giovedì 19 ottobre alle 15
sono previsti i contributi di Walter Lapini dell’Università di
Genova  su  “Strepsiade  e  la  moglie  altolocata  (Aristofane,
Nuvole  46-55)”;  di  Helene  Foley  della  Columbia  University
sull’“Euripidaristophanizing”  e  di  Alessandro  Grilli
dell’Università  di  Pisa  su  “Il  potere  di  rendere  felici:
l’autonomia dell’eros nelle Donne al Parlamento”. A presiedere
la sessione sarà Elena Fabbro dell’Università di Udine.

Tre le relazioni in programma nella terza e ultima sessione
del convegno, venerdì 20 ottobre alle 9,30: Gilberto Biondi
dell’Università di Parma interverrà su “Sublime, subliminale e
sublimazione: eros e thanatos nella Fedra di Seneca”; Roberto
Danese dell’Università di Urbino parlerà di “Per mestiere o
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per  follia,  ma  sempre  per  amore.  La  sceneggiatura  e  la
grammatica  dell’eros  in  Plauto:  Cistellaria  (e  Asinaria)”;
Carmen Gonzalez Vazquez della Universidad Autónoma de Madrid
terrà una relazione su “Amor y gastronomía en la comedia de
Plauto”. La sessione sarà presieduta da Caterina Mordeglia
dell’Università di Trento.

“Siamo consapevoli di proporre un tema non meno difficile che
affascinante, come dimostra anche il fatto che lo troviamo
assai meno frequentato di quanto ci si potrebbe aspettare
nella storia degli studi – ha spiegato l’organizzatore del
congresso,  professor  Paduano  -.  Anzi,  forse  non  è  troppo
azzardato sospettare che ad essa si sia trasmesso, in una
sorta di omeopatia, l’interdetto – o quanto meno la diffidenza
–  che  il  desiderio  amoroso  ha  suscitato,  per  la  sua
potenzialità destabilizzatrice, in quasi tutte le epoche, e in
particolare in quelle che prendiamo qui in considerazione”.

Il convegno internazionale di studi sarà trasmesso in diretta
streaming  sulla  pagina  Facebook  della  Fondazione  INDA.  Ai
docenti che partecipano al convegno è riconosciuto l’esonero
dall’obbligo di servizio

Armistizio  di  Cassibile,
conferenza  al  Fermi  con
l’associazione Kakiparis
Un incontro con gli studenti delle quinte classi dell’Istituto
Tecnico  Industriale  Enrico  Fermi  di  Siracusa  per  parlare
dell’Armistizio di Cassibile e delle sue conseguenze.
Si  svolgerà  domani  mattina,  5  Ottobre,  alle  11,15  presso
l’aula magna della scuola di Via Torino.
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La dirigenza scolastica dell’istituto ha accolto la proposta
dell’Associazione Kakiparis. Si terrà quindi una conferenza a
cui prenderanno parte, oltre ai relatori, anche l’assessore
comunale ai Beni Culturali e Fabio Granata e il consigliere
comunale  Paolo  Romano.  Chiuderà  la  mattinata  l’intervento
della  referente  del  Dipartimento  di  Lettere  dell’istituto,
Rita Maggini.
La finalità della iniziativa è educativa e formativa.

Furti in negozi e auto nel
centro  storico,  domiciliari
per un 28enne
Arresto domiciliari per furto e danneggiamento aggravati ai
danni di esercizi commerciali e auto in sosta.
Nella giornata di ieri, agenti del Commissariato di Noto hanno
eseguito una misura cautelare personale, emessa il 2 ottobre
dal Giudice per le indagini Preliminari di Siracusa, con la
quale è stata disposta la misura degli arresti domiciliari nei
confronti di un uomo di 28 anni per i reati di furto e
danneggiamento aggravati.
Il giovane è stato riconosciuto nelle immagini dei sistemi di
videosorveglianza istallati nei pressi dei luoghi ove sono
avvenuti  numerosi  furti  e  danneggiamenti  aggravati,  nel
periodo compreso tre il 2 agosto e l’8 settembre, in danno ad
esercizi  commerciali  ed  autovetture  in  sosta  nel  centro
storico e nelle arterie della città di Noto.
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Prevenzione  degli  incendi,
nasce  un  comitato  di
volontari
Prevenzione  degli  incendi,  monitoraggio  attraverso  reti  di
vicinato e segnalazioni.
Con  l’obiettivo  di  queste  azioni  nasce  il  “Comitato
Antincendio Siracusano” per contrastare il devastante fenomeno
degli incendi nel territorio della provincia di Siracusa

Si è svolta presso il vivaio Comunale di Siracusa un’assemblea
popolare che ha visto la partecipazione di semplici cittadini
e  di  rappresentanti  di  associazioni  ambientaliste  e  di
volontariato della provincia di Siracusa con l’obiettivo di
individuare iniziative ed azioni concrete per contrastare il
fenomeno degli incendi che devastano periodicamente il nostro
territorio.

Durante  l’Assemblea  c’è  stato  un  ampio  confronto  con
interventi  e  proposte  sia  dei  singoli  cittadini  che  dei
rappresentanti delle associazioni. L’Assemblea ha deliberato
la  costituzione  di  un  Comitato,  il  Comitato  Antincendio
Siracusano, che ha le finalità di contrastare attraverso il
confronto  ed  il  dialogo  con  le  Istituzioni  il  devastante
fenomeno  degli  incendi  nel  territorio  della  provincia  di
Siracusa; favorire la creazione di reti di vicinato per il
monitoraggio  del  territorio,  la  prevenzione  e  la  rapida
segnalazione  degli  incendi  agli  Enti  preposti;  promuovere
attraverso svariate iniziative anche a carattere formativo, la
sensibilizzazione  della  cittadinanza  a  questa  urgentissima
tematica.

La prossima riunione del Comitato, aperta a tutti i cittadini,
è prevista tra 15 giorni.
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Raffaella  Moscarella  nuovo
prefetto  a  Siracusa.
“Territorio  vivace,
propensione all’ascolto”
Primi  giorni  a  Siracusa  per  il  nuovo  prefetto,  Raffaella
Moscarella. Napoletana di Portici, arriva da Roma dove ha
rivestito  negli  ultimi  anni  l’incarico  di  vicario.  In
precedenza, ha lavorato alla Prefettura di Catanzaro e Napoli.
“Esperienza variegata”, commenta con un sorriso nel corso del
cordiale incontro di presentazione alla stampa.
La prima nomina da prefetto la porta a Siracusa, come deciso
nelle settimane scorse dal Consiglio dei Ministri. Moscarella
prende  il  posto  di  Giusi  Scaduto,  insediatasi  a  Lucca.
“Abbiamo parlato a lungo di questo territorio. Uno scambio
proficuo di impressioni su questo territorio vivo e vivace”,
dice al riguardo. Per conoscere meglio il siracusano e le sue
dinamiche, ha subito messo in calendario una serie di incontri
istituzionali. Un primo confronto con i vertici provinciali
delle forze dell’ordine, poi i sindaci ed i rappresentanti
istituzionali. Ma ci sarà spazio anche per le parti sociali e
gli altri attori della realtà locale perché, come ha precisato
il  prefetto  Moscarella,  “la  propensione  all’ascolto  è
massima”.
Collaborata  dagli  uffici  della  Prefettura  di  Siracusa,
inizierà presto a concentrarsi sui temi caldi del territorio:
la zona industriale, l’occupazione, l’ambiente, il fenomeno
migratorio (di cui si è già occupata a Roma), la criminalità
organizzata e la “salute” del territorio.
Già  la  prossima  settimana  previsto  un  primo  comitato  per
calarsi appieno nella realtà del siracusano. E nel frattempo
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ha già anche incontrato il sindaco di Siracusa, Francesco
Italia, ricevendo – racconta – sensazioni positive.

VIDEO.  Aggressione  alla
Pizzuta,  le  immagini:  la
lite, la corsa, la pistola
E’  stata  ripresa  con  un  telefonino  l’aggressione  avvenuta
domenica  pomeriggio  alla  Pizzuta,  zona  residenziale  di
Siracusa. Per cause al vaglio degli investigatori, forse una
precedenza  mancata  su  strada,  si  è  subito  accesa  una
discussione tra automobilisti, nei pressi di piazza Ernesto
Cosenza. Protagonisti un uomo sulla sessantina ed un ragazzo,
che in pochi istanti passano dalle parole (pesanti) ai fatti.
Un passante immortala la scena. Ad un certo punto, si vede
correre il sessantenne verso la sua autovettura, dopo un primo
momento di “scontro”. Prende qualcosa dal vano oggetti dello
sportello: una pistola. Arma in pugno – a salve, spiegano le
forze dell’ordine – si dirige verso il giovane avversario,
verosimilmente  per  intimorirlo.  Per  nulla  spaventato,  il
ragazzo mette ko l’uomo armato di pistola, immobilizzandolo a
terra. Intorno, urla e visibile tensione.
Un’aggressione shock che ha creato allarme e timore diffuso,
anche perchè avvenuta in una zona considerata “tranquilla” e
per banali motivi.
Il video – che ha preso a circolare sui social e via chat – è
in possesso anche della Polizia che si sta occupando delle
indagini, mirate a chiarire ogni aspetto dell’accaduto. Il
sessantenne ha riportato alcuni giorni di prognosi. La pistola
non sarebbe ancora stata ritrovata.
Da settimane, i residenti della Pizzuta lamentano schiamazzi,
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risse ed episodi di generale maleducazione con protagonisti
giovani  e  giovanissimi.  E  sui  social  fioccano  i  commenti
amari: “si aspetta che succeda qualcosa di grave, prima di
intervenire”, scrivono in tanti. Le forze dell’ordine, però,
assicurano controlli quotidiani e costanti.

Incendi, vertice con Schifani
per un piano di prevenzione
Il  contrasto  agli  incendi  in  Sicilia  potrebbe  passare
attraverso l’acquisto di nuovi mezzi, anche pesanti, e di
elicotteri.
Questo uno dei punti affrontati nel corso dell’incontro di
oggi  tra  il  presidente  della  Regione,  Renato  Schifani,
l’assessore  al  Territorio  e  Ambiente,  Elena  Pagana  e  i
dirigenti  generali  del  Corpo  Forestale  Giuseppe  Battaglia,
della  Protezione  civile  regionale,  Salvo  Cocina,  e  del
dipartimento della Programmazione, Vincenzo Falgares.
Al  centro  del  vertice,  lo  studio  di  una  strategia  per
rafforzare  le  azioni  di  prevenzione  e  di  contrasto  degli
incendi, flagello dell’isola.
Delineato un piano che preveda l’uso di fondi strutturali per
acquistarne di nuovi, anche pesanti. Si è discusso, anche,
della  possibilità  di  acquisire  nuovi  elicotteri,  con  una
maggiore  capacità  di  carico  di  liquido  estinguente,  e  di
sanzionare quei Comuni che non svolgano attività di controllo
sui privati per la pulizia dei terreni. Infine, l’intenzione
del governo è quella di ampliare per l’anno prossimo la durata
della campagna antincendio facendola partire in anticipo.

Il presidente ha aggiornato l’incontro con l’assessore e con i
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dirigenti alla prossima settimana.

Comprensivo  Volta  di
Floridia, Spada (Pd) mette in
guardia.  “Perdere
l’autonomia? Una sconfitta”
Un “no” secco all’eventualità che l’istituto comprensivo Volta
di Floridia perda l’autonomia.
Il  deputato  regionale  Tiziano  Spada  del  Pd  torna
sull’argomento.

“La  perdita  dell’autonomia  per  l’Istituto  Comprensivo
Alessandro Volta di Floridia-sostiene- sarebbe una sconfitta
non solo per i cittadini ma anche per la politica”

“Non si faccia passare l’idea che la politica locale abbia
condiviso la scelta – ribadisce Spada -. L’istituto A. Volta
deve rimanere autonomo non solo perché storicamente ha formato
culturalmente  tantissime  generazioni,  ma  soprattutto  perché
rappresenta un presidio sociale e di istruzione in una zona
della città che presenta alcune criticità”.

Il parlamentare regionale aggiunge: “Non servono gli slogan ma
bisogna assumere una posizione chiara e inequivocabile, come
stiamo facendo insieme con il sindaco Marco Carianni. Con lui
mi confronto quotidianamente e sono al suo fianco in questa
situazione difficile, prima di tutto da floridiano e poi da
rappresentante dell’Assemblea Regionale sul territorio”.

Per  sensibilizzare  sulla  questione,  e  confrontarsi  sulle
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possibili  soluzioni,  il  personale  docente  insieme  con  il
personale Ata e i genitori degli alunni del plesso “A. Volta”
hanno organizzato per mercoledì 4 ottobre un’assemblea a cui
parteciperanno anche il sindaco Carianni, l’onorevole Spada,
gli organi di stampa e le organizzazioni sindacali.

“Da anni a Floridia lavoriamo per garantire agli alunni delle
scuole  cittadine  le  migliori  condizioni  di  apprendimento,
anche grazie all’apporto dei dirigenti, del personale docente
e dei collaboratori – ribadisce il sindaco Marco Carianni -.
Il dimensionamento dell’istituto A. Volta, e il conseguente
accorpamento  con  un’altra  scuola,  priverebbe  la  struttura
della  dirigenza,  causando  disagi  anche  ai  genitori  degli
alunni residenti nella zona. Siamo convinti che, lavorando in
sinergia, potremo raggiungere un risultato positivo per la
città”.

Poliziotti  arrestati  a
Siracusa, il pm della Dda di
Catania  chiede  il  rinvio  a
giudizio
I due poliziotti siracusani arrestati con l’accusa di essere
complici di esponenti dello spaccio, “vanno processati”. Ne è
convinto il pm della Dda di Catania che ha chiesto il rinvio a
giudizio  per  Rosario  Salemi  e  Giuseppe  Iacono,  nel  corso
dell’udienza  preliminare.  La  difesa,  in  precedenza,  aveva
richiesto il giudizio abbreviato condizionato respinto però
dal gip del Tribunale etneo.
I poliziotti in servizio alla Questura di Siracusa vennero
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arrestati  dai  colleghi  nell’ottobre  del  2022.  Secondo
l’accusa,  avrebbero  intrattenuto  un  rapporto  stretto,
consolidato  con  esponenti  dello  spaccio  di  di  droga  a
Siracusa.  Un  rapporto  fatto  di  rivelazioni  e  “consigli”,
consegne di quantità di droga sottratta a quella sequestrata e
soldi in cambio delle informazioni. Importanti per le indagini
risultarono le rilevazioni dei collaboratori di giustizia, tra
cui in particolare Cesco Capodieci, il “re” del Bronx.
La difesa dei poliziotti ha invece sempre sostenuto che i due
non  avrebbero  gestito  alcun  traffico  di  droga  e  neanche
“interferito” con il percorso dei collaboratori di giustizia.


